










di CL. Non si fece attendere a lungo e lo ospitammo il 24 ottobre del 1984 a Olsztyn 

presso Częstochowa dove pronunciò le parole memorabili: “Allora posso dire che il 

movimento in Polonia esiste”, ritenute quasi l’inaugurazione ufficiale di CL in 

Polonia2. 

Don Ricci, il cui sapere e la cui erudizione intorno alle correnti contemporanee 

del cristianesino in Occidente ed in Oriente suscitavano ammirazione, con la sua 

personalità avvincente, la sua benevolenza e curiosità di tutto ciò che avrebbe potuto 

gravare in qualche modo sul futuro, specialmente quello della vita religiosa, era, con 

tutti i suoi pregi, un uomo probo, semplice, pieno di gioia, affabile, aperto, per dirla 

breve, normale. Egli si muoveva con abilità in quello spazio difficile, che era il 

mondo del pensiero e della cultura, la cui forma e il rapporto verso i valori 

determinano spesso le scelte essenziali operate dall'uomo.  Fu lui che, dopo aver 

valutato la situazione in Polonia, suggerì al professor Rocco Buttiglione d'interessarsi 

al pensiero di Karol Wojtyła. Inoltre, assecondò con benevolenza l'opera del Vescovo 

di Cracovia al Sinodo Pastorale dell'Arcidiocesi di Cracovia, ed appoggiò gli sforzi 

volti a realizzare una massiccia tiratura della Bibbia in Polonia, suffragando gli sforzi 

di don Gianni Danzi per la donazione della carta che all'epoca era difficilmente 

accessibile in Polonia. Egli, infine, – ma l’elenco dei suoi meriti sarebbe ben più 

lungo – espresse premura per la prediletta di Karol Wojtyła, cioè la Facoltà di 

Teologia dell'Università Jagellonica perseguitata dalle autorità comuniste. In 

quest'ultimo caso penso al mio, forse ultimo, incontro con don Francesco a Roma, in 

via Paola vicino a S. Maria Maggiore, dopo l'elezione di Giovanni Paolo II. 

Chi è stato, per la Chiesa in Polonia e per la stessa Polonia, don Francesco 

Ricci? La risposta è semplice. E' stato un annunziatore di speranza  umana e religiosa. 

Umana, perché i Paesi dell'Europa centro-orientale, di fronte al terrore che 

imperversava in tutti i campi di vita, avevano un grande bisogno delle sue opere. La 

mancanza di libertà, l'ateizzazione, la censura, la violazione di molti diritti umani – 

egli aveva il coraggio di diffondere in Occidente le informazioni su tutti questi 

                                                 
2 Cfr. K. Borowczyk,  Il Movimento CL in Polonia, la storia e gli inizi, “Tracce”, n. 11, dicembre 1988 










